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2. Informativa relativa all’adozione da parte del Consiglio di Amministrazione delle 

modifiche allo Statuto sociale per conformarlo alle previsioni del 35° aggiornamento della 

circolare 285/2013 della Banca d'Italia 

 

Signori Soci, 

il punto 2 all’ordine del giorno non prevede per l’Assemblea alcuna operazione di voto, 

trattandosi di un’informativa. 

Con l’emanazione del 35° aggiornamento della Circolare nr. 285 del 17 dicembre 2013 

della Banca d’Italia, l’Assemblea prende atto di alcune prescrizioni approvate dal Consiglio 

di Amministrazione nella seduta del 07.04.2022 che comportano l’introduzione nello Statuto 

tipo della Banca delle disposizioni in tema di: 

 

o rispetto delle quote di genere relativamente alla composizione degli organi di 

amministrazione e controllo delle Banche Affiliate; 

 

o indicazioni nella composizione degli eventuali Comitati Endoconsiliari delle Banche 

Affiliate. 

 

Sono altresì introdotte disposizioni che attribuiscono alla competenza esclusiva dell’organo 

amministrativo della Banca Affiliata le decisioni concernenti (i) l’approvazione, il riesame, 

l’aggiornamento del piano di risanamento, (ii) l’adozione di interventi di modifica richiesti 

dall’Autorità di Vigilanza e (iii) l’adozione delle misure previste dal piano di risanamento.  

 

Il provvedimento di accertamento ex art. 56 del TUB, a fronte dell’istanza trasmessa alla 

stessa dalla Capogruppo in data 10 gennaio 2022, è stato rilasciato dalla Banca Centrale 

Europea in data 11 marzo 2022. A valle degli adempimenti pubblicitari presso il Registro 

delle Imprese, le modifiche statutarie hanno acquisito piena efficacia.    

 

Conseguentemente, si procede a presentare le proposte di modifica dello Statuto sociale 

adottate, recante essenzialmente le modifiche connesse al 35° aggiornamento della 

Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 della Banca d’Italia, ed in particolare: 

 

* sono stati modificati gli articoli 30.2 (maggioranze assembleari), ultimo capoverso degli artt. 34.1, 

34.2 e 34.3 (composizione del consiglio di amministrazione) articolo 35.2 (durata in carica degli 

amministratori), 36.1 (sostituzione degli amministratori), l'art.37.2 , è stato aggiunto l'art. 37.10 (poteri 

del Consiglio di amministrazione), il  secondo e terzo capoverso all'art.45.1, e l'ultimo capoverso degli 

artt.45.2 e 45.3 (composizione del collegio sindacale) nel testo che segue: 

"30.2 La nomina delle cariche sociali avviene a maggioranza relativa, nel rispetto delle disposizioni 

in materia di rappresentanza di genere; le modalità di candidatura, eventualmente anche in 

rappresentanza dei più significativi ambiti territoriali, e le modalità di espressione del voto sono 

disciplinate in un apposito regolamento approvato dall’assemblea ordinaria su proposta del 

consiglio di amministrazione. A parità di voti si intende eletto il più anziano di età, nel rispetto delle 

disposizioni in termini di rappresentanza di genere." 
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"34.1 omissis ... 

La composizione del Consiglio di Amministrazione deve presentare un numero di amministratori 

appartenente al genere meno rappresentato almeno pari alla quota minima richiesta dalla 

normativa vigente." 

"34.2 omissis .... 

Nell’esercizio del diritto di nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione qui disciplinato, 

la Capogruppo deve garantire che la composizione dell’Organo rispetti la normativa in termini di 

genere meno rappresentato tempo per tempo vigente." 

"34.3 omissis .... 

Nell’indicare il candidato da eleggere ai sensi del paragrafo che precede, la Capogruppo garantirà 

il rispetto della normativa in tema di genere meno rappresentato." 

"35.2. Fermo quanto previsto dalla legge e dal presente Statuto, nel regolamento di cui all’articolo 

30 vengono disciplinate le modalità per la presentazione delle candidature e stabiliti criteri di 

candidabilità, volti a favorire una composizione del consiglio di amministrazione rispondente alle 

esigenze di esperienza, competenza, e ricambio del governo della Società e rispetto della quota di 

genere prevista dalla normativa tempo per tempo vigente." 

"36.1. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più amministratori, 

ma non la maggioranza del consiglio, quelli in carica provvedono, con l’approvazione del collegio 

sindacale, alla loro sostituzione, garantendo il rispetto della quota di genere prevista dalla normativa 

vigente." 

"37.2. Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate alla esclusiva competenza 

del consiglio di amministrazione le decisioni concernenti: 

- l’ammissione, l’esclusione e il recesso dei Soci; 

- la cessione delle azioni di finanziamento di cui all’articolo 24; 

- le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i Soci Cooperatori; 

- la determinazione degli indirizzi generali di gestione, la definizione dell’assetto complessivo di 

governo e l’approvazione dell’assetto organizzativo della Società, garantendo la chiara distinzione 

di compiti e funzioni, nonché la prevenzione dei conflitti di interesse; 

- l’approvazione degli orientamenti strategici, dei piani industriali e finanziari; 

- l’approvazione, il riesame e l’aggiornamento (nonché la modifica o l’aggiornamento su richiesta 

dell’Autorità di vigilanza) del piano di risanamento; 

- l’adozione, su richiesta dell’Autorità di vigilanza, delle modifiche da apportare all’attività, alla 

struttura organizzativa o alla forma societaria della banca e delle altre misure necessarie per 

conseguire le finalità del piano di risanamento, nonché l’eliminazione delle cause che formano 

presupposto dell’intervento precoce. 

- l’adozione delle misure previste dal piano di risanamento (ovvero la decisione di astenersi 

dall’adottare tale misura); 

- la definizione degli obiettivi di rischio, della soglia di tolleranza e delle politiche di governo dei rischi; 
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- le linee di indirizzo del sistema dei controlli interni, la costituzione delle funzioni aziendali di controllo, 

la nomina e la revoca, sentito il collegio sindacale, dei responsabili e, in caso di esternalizzazione, 

dei referenti nonché l’approvazione dei programmi annuali di attività delle funzioni; 

- l’approvazione del quadro di riferimento organizzativo e metodologico per l’analisi del rischio 

informatico e la propensione allo stesso, avuto riguardo ai servizi interni e a quelli offerti alla clientela; 

- l’approvazione dei sistemi contabili e di rendicontazione (reporting);  

- la costituzione di speciali comitati con funzioni   consultive, istruttorie e propositive, composti di 

propri membri”; 

- la supervisione del processo di informazione al pubblico e di comunicazione della banca; 

- la nomina, la revoca e la definizione delle attribuzioni del direttore e dei componenti la direzione, 

nel rispetto delle disposizioni di cui al contratto di coesione stipulato tra la Capogruppo e la Società 

ai sensi dell’articolo 37-bis, comma terzo, del TUB; 

- l’approvazione e le modifiche di regolamenti interni; 

- l’istituzione, il trasferimento e la soppressione di succursali e la proposta all’assemblea dell’istituzione 

o soppressione di sedi distaccate; 

- l’assunzione e la cessione di partecipazioni; 

- l’acquisto, la costruzione e l’alienazione di immobili; 

- la promozione di azioni giudiziarie ed amministrative di ogni ordine e grado di giurisdizione, fatta 

eccezione per quelle relative al recupero dei crediti; 

- le iniziative per lo sviluppo delle condizioni morali e culturali dei Soci Cooperatori nonché per la 

promozione della cooperazione e per l’educazione al risparmio e alla previdenza; 

- la costituzione dell’organismo di controllo sulla responsabilità amministrativa della Società, 

disciplinato ai sensi del D.lgs. 231/2001, laddove sia stato adottato il relativo modello; 

- tutti gli altri compiti e deliberazioni considerati non delegabili sulla base della disciplina 

regolamentare dell’Autorità competente." 

"37.10 Fatto salvo il Comitato Esecutivo, i comitati endo-consiliari, qualora costituiti, devono essere 

composti da soggetti non esecutivi. 

Qualora presente il Comitato Rischi, il presidente non può essere presidente dell’organo di 

supervisione strategica o presidente di altri comitati." 

"45.1. omissis  

La composizione del collegio sindacale deve rispettare la quota di genere richiesta dalla normativa 

tempo per tempo vigente. 

In caso di cessazione di un sindaco subentrano i supplenti nel rispetto della normativa vigente ivi 

compresa quella sulla quota di genere.  

....omissis" 

"45.2. omissis  
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Nel nominare i componenti del collegio sindacale, la Capogruppo deve garantire il rispetto della 

quota di genere richiesta dalla normativa tempo per tempo vigente." 

"45.3. omissis  

Per l’ipotesi di sostituzione del componente revocato, la Capogruppo deve garantire il rispetto della 

quota di genere richiesta dalla normativa tempo per tempo vigente." 

Fermo e invariato il resto. 

Il nuovo testo di Statuto Sociale viene allegato alla presente relazione e pubblicato sul sito 

internet della Banca www.bccaltamurgia.it. 

 


